
LETTERE E OPINIONI 

La scuola serve 
ad anticipare 
le ingiustizie 
della vita? 

• i Signor direttore, siamo 
una classe liceale dell'Istituto 
Teresa Gullace in Roma che 
ha appena concluso la came­
ra scolastica con gli esami di 
maturiti Cinque anni di sacri­
ficio per poi trovarsi davanti a 
dei perfetti sconosciuti che 
con presunzione hanno ribal­
tato i giudizi dei nostri profes­
sori basati sulla conoscenza 
prolungata dell'intero corso di 
studi In una classe di venti 
alunni ci sono stati due non 
maturi (definizione umilian­
te) , otto trcntasei, due trenta-
sette, un trentotto, due quaran­
tadue, due quarantatre e un 
cinquantaquattro che tra I al­
tro e stato il voto più alto dato 
in tutto ) intero istituto Questi 
risultati ci bruciano ancora di 
più se paragonati alla nostra 
preparazione Siamo rimasti 

•davvero delusi e con noi I no­
stri professori che ci hanno ac­
compagnalo per cinqueanni 

Ma questo non vuol essere 
solo uno sfogo, e un tentativo 
di far sentire una volta tanto la 
nostra voce e vero che quello 
che conta non è II voto ma la 
cultura personale, ma chi Ira 
noi (scoraggiato) ha deciso di 
fermarsi con lo studio non po­
trà partecipare ad alcuni con­
corsi, chi voleva andare in ac­
cademia troverà sol anto la 
porta chiusa ed inoltre chi ave­
va intenzione di entrare in 
qualche università più qualifi­
cala non potrà farlo pervia del 
numero chiuso. Comunque 
abbiamo pur sempre imparalo 
qualcosa la scuola serve, al­
meno, solo ad anticipare le in­
giustizie della vita. 

La nostra speranza sta nel 
pensare che prima o poi le co­
se camberanno allineile que­
sta società non ci costringa ad 
essere disillusi prima ancora 
d'aver vissuto Non sarebbe ve­
ramente il caso di atluare, fi­
nalmente, la riforma scolastica 
aspettata invano da più di ven-
t'anni' 

Lettera firmata dagli allievi 
della V/Bdcl Liceo scientifico 

•Teresa Gullace» Roma 

Come tutte 
le droghe 
porta alla morte, 
non alla felicità 

• I Egregio direttore, le scn-
vo a proposito degli ultimi svi­
luppi della vicenda «Prozac», lo 
psicofarmaco che qualcuno 
ha definito la pillola della feli­
cità Fino a qualche settimana 
fa molli si erano dimostrati di­
sposi! a credere nella possibili­
tà che una sostanza chimico ri­
solvesse i problemi umani Di 
fatto il "Prozac» doveva essere 
I ultimo ritrovato nel campo 
degli antidepressivi, poi qual­
cuno iniziò a dire che donava 
uno stato di felicità a chi lo as­
sumeva Inutile dire che le ven­
dite del prodotto crebbero ver­
tiginosamente nei mesi suc­
cessivi elfettivamcnte questo 
psicofarmaco donava uno sta­
to di illusoria (elicili 

Quello che mi è sembrato 
strano nell'intera vicenda non 
e stato l'entusiasmo con cui al­
cuni hanno accolto la notizia 
della scoperta di questo nuovo 
ritrovato chimico, ma il fatto 
che nessuno abbia paragona­
to il suo utilizzo a quello delle 
comuni droghe da strada 

£j tempo di vacanze. Ma se leggiamo 
o ci guardiamo attorno ecco un giovane 
di 15 anni che sgobba per 12 ore e uno di 14 che viene 
persino incatenato dal suo «padrone» 

I ragazzi che vediamo al lavoro 
• I Cara Unità, e tempo di vacanze, 
10 so, dovremmo solo pensare a ripo­
sarci, a divertirci, a leggere libri legge­
ri Ma e anche vero che gli occhi non 
si possono chiudere E se ti guardi so­
lo un po' attorno, ecco che scopri che 
11 ragazzinochc li sta servendo in tavo­
la avrà si e no 15 anni Lo vedi al lavo­
ro adesso che sono le otto di sera, lo 
hai visto a mezzogiorno maneggiare 
bicchieri e posate, stamattina ti ha 
portato la colazione E se stasera 
quando nentrl in albergo, riesci a dare 
una sbirciata in cucina, scopri che 6 
ancora là ad asciugare i piatti 

Se poi lui ha visto che leggi l'Unitàe 
ti capita di scambiare insieme due pa­
role, ci vuol poco a fargli dire che la­
vora 12 ore al giorno, che i soldi che 
gli danno sono pochini, che quando 
sarà finita la 'Stagione» e sarà il mo­
mento di nprenderc la scuola lui sarà 
stanco morto, avrà perso tre chili di 
peso e non avrà proprio voglia di ri­
mettersi a studiare 

E Marco • si chiama cosi • non è II 
solo In questo penodo sono migliaia i 
ragazzi non ancora in età di lavoro 

che, per dare un sollievo alla famiglia, 
sgobbano per tre mesi a fare i mestieri 
più modesti e spesso pesanti, senza 
nessuna garanzia assicurativa, senza 
libretti di lavoro, senza potersi riposa­
re dopo le fatiche della scuola. (Sono 
un insegnante si, a scuola si fatica). 

Sarà la legge del mercato, questo 
•mercato» che di questi tempi viene 
tanto esaltato Ma non è un'ingiusti­
zia' E che cosa ci stanno a fare le leggi 
che dovrebbero Impedire lo sfrutta­
mento minonle' 

Ho capito, sono una guastafeste È 
tempo di vacanze, perché rovinarcele 
con queste domande' 

Ornel la Glannesl. 
Lido di Camaiore (Lucca) 

Abbiamo fallo leggere questa let­
tera alla professoressa Cecilia As­
sona, ordinario di Diritto del la­
voro dell'Università di Trieste Ec­
co il suo commento 

H Una parie della stampa ha dato 
risalto il 27 luglio ad un episodio pur­
troppo non palesemente sconcertan­

te Un lavoratore di 14 anni e riuscito a 
scappare portandosi dietro le catene 
con le quali era stato legato, da un im­
presa per l'allevamento di bestiame il 
datore di lavoro, trovandosi imputato 
per maltrattementi, lesioni, violenza, 
abuso di autorità e stato condannato 
ad una pena detentiva di sei mesi e 
venticinque giorni che probabilmente 
non sconterà 

Il diritto del lavoro e andalo assu­
mendo, in un contesto più vasto e per 
taluni aspetti, connotati ai quali si ri­
schia di assuefarsi Nella vita delle per­
sone sono stali Immessi elementi di 
contraddizione che hanno riflessi nel­
la società e la fanno percorrere da zo­
ne non piccole di malessere Bisogne­
rebbe meditare tutti insieme sul tratta­
mento integrato dal giusto riconosci­
mento che l'autodeterminazione con­
sapevole nei rappporti sessuali va col­
locata tra 112 ed 114 anni, che tra 114 
e 116 anni si e capaci di prestare un la­
voro, che un lavoro pieno può essere 
atteso come fatto normale fino a quasi 
34 anni: che a 48 anni 0 tollerabile es­
sere prepenslonati 

La mancala attuazione del dintto 
allo studio I inconsistenza della for­
mazione professionale, I incapacità di 
far uscire dalla dimensione domestica 
le casalinghe 'Coatto, 1 assenza della 
volontà di una riforma fiscale Incisiva 
che si accompagni ad un controllo 
dell uso delle risorse consentendo in­
dennità di disaccupazione adeguate, 
l'incertezza nella individuazione di 
istituti familiari capaci di dare autono­
mia alle donne liberamente dedite al­
la famiglia, impediscono un seno pro­
gresso Non vengono eliminate le con­
dizioni che danno spazio a fatti come 
quello di cui parla le lettrice o come 
quello che ho ricordato all'inizio e al­
lora tanto più grave diventa l'ineffetti-
vilà delle leggi che non li consentireb­
bero quelle sull'avviamento al lavoro 
(in astratto mediamente apprezzabili 
pur se ispirate letteralmente alla cultu­
ra del 'mercato» anche per I attività la­
vorativa), quelle sull assegnazione di 
un quattordicenne alle specifiche 
mansioni, quelle rivolte e tutelarne la 
personalità oltreché I utilità 

CECILIA ASSANT! 

Raggiungere una felicità fitti­
zia attraverso 1 uso di una so­
stanza chimica si chiama dro­
garsi solo quando la sostanza 
è tra quelle proibite' In realtà 
un tossicodipendente è tale, 
da qualunque sostanza sia di­
pendente 

Cosi questo nuovo esercito 
di tossicodipendenti, creati ed 
approvati dalla nostra società, 
ha visto crescere vertiginosa­
mente le sue fila nell'arco di 
pochi mesi Ed oggi salta fuori 
la novità chi assume il 'Pro­
zac». non solo va incontro ad 
una serie non indifferente di 
effetti collaterali, sembra or­
mai certo che questo psicolar-
maco provochi e susciti volon­
tà di suicidio in coloro che lo 
assumono Vi sono ormai mol­
ti casi registrati e cause per mi­
lioni di dollari di danni sono 
state intraprese negli Usa, con­
tro ladina produttrice 

È la solita triste stona di ogni 
droga, sembra dare la Icliuta, 
quando in realtà porta alla 
morte L'unico dubbio che re­
sta e perche lo si dice chiara 
mente solo per alcune sostan­
ze e non per tutte' Dove sta la 
differenza' 
doti. Roberto Cestarl. Milano 

Le «frasi celebri» 
degli uomini 
del potere 
(Intinte altri) 

• • Cara Unità, sono un gio­
vane pubblicista che (mi per­
doni Nanni Moretti) si occupa 
di sport, ma segue con atten­
zione l'evolversi della vita poli­
tica, almeno nei suoi aspetti 
più nlcvanti 

Ho molto apprezzalo la 
scelta di affidare ad un giorna­
lista di professione la direzione 
del giornale e non tanto per­
ché chi ha ncoperto questo 
ruolo in passato non si sia di­
mostrato ali altezza, quanto 
piuttosto perché é senza dub­
bio un ultenore passo compiu­
to verso la realizzazione di un 
giornale davvero aperto a tutte 

le voci pur nella nitidezza del­
la sua linea editoriale 

È propno in virtù di questa 
nuova impostazione, per la ve­
rità già in atto da tempo, che 
ho potuto leggere sulle pagine 
del vostro giornale due dichia­
razioni che mi hanno molto 
colpito una di Andreotti ed 
una di Intini II primo (pag 3) 
nel corso della sua intervista 
ha dichiarato «Forse perché 
ho qualche anno più di De Mi­
ta, per me anche sopravvivere 
è importante», il secondo 
(pag 4) ha concluso il pro­
pno intervento sulla legge 
Mamml con questa domanda 
retorica 'D'altronde quando 
mal le leggi hanno tolto qual­
cosa a qualcuno che c'è già? 
Rmnvesl ha creato dal nulla 
un settore ( ) si è conquista­
ta uno spazio con le sue forze» 

A mio modestissimo avviso 
in queste due frasi c'è tutto II 
•sugo» della politica democri­
stiana o boualista di questo 
momento, da una parte una 
volontà di autoconservazione 
che scavalca ogni altra consi­
derazione razionale per man­
tenersi al potere più a lungo 
possibile (a che prò, verrebbe 
di chiedere) dall'altra una vi­
sione del mondo in cui chi si è 
fatto largo in un modo o nel­
l'altro ha diritto, per il fatto 
stesso di esserci, di mantenersi 
sul ponte del comando e di ve­
dersi garantita la posizione al 
di sopra e al di là di ogni consi­
derazione sul bene comune 

Si tratta in fin dei conti di 
due posizioni piuttosto analo­
ghe, accomunate dalla logica 
del potere come supremo me­
tro della realtà 

Direte -Tutte queste cose 
già le sappiamo, cosa vuole 
dirci questo'» Solo un umile 
consiglio queste cose, è vero, 
molti le sanno ma sono molli 
di più coloro che non le sanno 
Perché dunque approfittando 
del rinnovato raggio di utenza 
del vostro giornale e delle otti­
me penne che avete a disposi­
zione, non dedicale uno spa­
zio alla raccolta di queste frasi 
pronunciate dagli uomini di 
potere, per svelare a più gente 
possibile la loro natura più 
protenda' 

Marcello M a l p e n u . 
San Lazzaro di Savena 

(Bologna) 

Chissà perché 
sono impotenti 
contro 
mafia e camorra 

• f i Egregio direttore, le pro­
spetto il seguente sillogismo: 

1 ) Il terrorismo brigatista insi­
diava dichiaratamente le posi­
zioni dei nostri politici al potere 
Il nostro apparato statale, cosi 
com è, è riuscito a eliminare pra­
ticamente tale terrorismo nel gi­
ro di pochi anni 

2) La delinquenza organizza­
ta non insidia le posizioni dei 
politici al potere, anzi il nostro 
apparato statale si dimostra as­
solutamente impotente, da de­
cenni contro la mafia, la camor­
ra, la 'ndrangheta, etc 
3) Conclusione trarla dalle due 
precedenti 'premesse» 

Le sarei molto grato se la con­
clusione 'Ufficiale» fosse richie­
sta (sul giornale, s'intende1) a 
un esponente politico della 
maggioranza, con la sola condi­
zione di essere stringata come il 
sillogismo perché, con un mare 
di parole, è più focile confonde­
re le idee dei cittadini. L'ideale 
sarebbe di chiederla all'on An-
dreotti, per via delle sue note.. 
doti letterarie 

Giovanni Tempra. 
Bagnoregio (Viterbo) 

A Bologna 
gestione privata 
di un servizio 
pubblico 

• • Caro direttore, il giorno di 
Ferragosto ho letto l'articolo di 
Giovanni Berlinguer 'La sanità di 
Bologna, che invidia », nel qua­
le descrive l'esperienza del Cen­
tri unificati di prenotazione 
(Cup) della sanità di Bologna 
Anch'io In questi giorni, trovan­

domi (si fa per dire) in vacanza 
nella mia citta, ho avuto modo di 
rendermi conto, da semplice 
utente, dell efficienza e dell'effi­
cacia del servizio 

C'è però un particolare che 
Berlinguer dice, ma, a mio avviso 
non sottolinea abbastanza I 
Cup bolognesi sono un merito 
della gestione pubblica della sa­
nità, ma sono stati possibili attra­
verso una collaborazione tra 
pubblico e privato II sistema In­
formatico è dell Italici, mentre il 
personale è assunto da una so­
cietà privata. In sostanza non si 
tratta di personale delle Usi. con 
rapporto di lavoro pubblico 

A Bologna è aperto un dibatti­
to, che io giudico positivo, sui 
nuovi rapporti tra pubblico e pn-
vato Sappiamo bene quanto 
grandi siano le opposizioni che 
il progetto del Comune di Bolo­
gna incontra ad opera della cul­
tura vetere-statallsla della sini­
stra. Per queste ragioni è impor­
tante ricordare la natura privata 
della gestione di un servizio pub­
blico di cui possiamo giusta­
mente essere orgogliosi 

Giuliano Cazzola. Roma 

«Ansa 
accerchiata»: 
rotto un lungo 
silenzio 

lff> Caro direttore, 'Ansa ac­
cerchiata», titolava venerdì in se­
conda pagina l'Unità, nsentendo 
probabilmente del linguaggio da 
bollettino di guerra a cui negli ul­
timi giorni gli organi di informa­
zione hanno abituato un po' tut­
ti Ma per capire di che sorta di 
accerchiamento si tratti nel caso 
dell'Ansa, Il lettore attento e nel 
nostro caso, Interessato partico­
larmente all'argomento, ha do­
vuto leggere e commentare a più 
voci l'articolo, scoprendo un po' 
In lutti la voglia di uscire dalla pi­
grizia estiva e che, superata tale 
pigrizia la molla della memoria 
era già rapidamente scattata 

Grazie, perciò, al compagno 
De Chiara per aver aperto un di­
battito su presente e futuro della 

maggiore agenzia di stampa ita­
liana, sulle pagine del giornale 
del Partito comunista Italiano. 
Da De Chiara e dall Unità vor­
remmo nsposte su alcuni inter­
rogativi che lo stesso articolo ha 
sollevalo. 

Premesso che l'Unità è mem­
bro del Consiglio d'amministra­
zione dell'Ansa, e come tale co­
nosce e discute le varie conven­
zioni stipulate e più In generale 
segue da sempre e da vicino la 
ricerca di allargamento del mer­
cato, in noi lavoratori poligrafici 
(all'Ansa siamo circa 418) esor­
ta la voglia di capire il significalo 
di un articolo deU'tVnftd sull'An­
sa, quando dell'Ansa - è neces­
sario ricordarlo • si è sempre par­
lalo poco, senza eccezione di 
nessun quotidiano Italiano. 

E l'Unità non ha fatto eccezio­
ne, neanche quando per una 
constatata Impossibilità di con­
cludere una trattativa per il rin­
novamento tecnologico tra sin­
dacato del poligrafici e direzione 
aziendale, l'Ansa per ben otto 
giorni ha chiuso I battenti, pri­
vando di fatto 1 quotidiani (ai 
quali In via preferenziale è desti­
nato il notiziario) di quel servi­
zio essenziale, che lo stesso De 
Chiara riconosce essere stato fi­
no ad oggi dotato di una -certa 
indipendenza e completezza e 
una accettabile tempestività», 

Una volta raggiunto l'accordo 
In sede ministeriale (era il 
17 3 89) ai lettori deWUmtà non 
si è continuato a dare altre noti­
zie sull Ansa, qualcuno forse 
avrà pensato bene che nel frat­
tempo aveva definitivamente In­
terrotto le trasmissioni, non si è 
alfatto tentalo di capire e far ca­
pire ai lettori In tempi di •accer­
chiamento' dei più grandi quoti­
diani italiani da parte di forti 
gruppi industriali, come l'Ansa 
viveva ques'l tempi, del resto 
non ancora conclusi, né si è mai 
detto chi e come si lavora In que­
sta azienda 

Eccoci dunque all'articolo 
odierno che colma un silenzio di 
un anno e mezzo (interrotto so­
lo casualmente per dare I infor­
mazione sul cambio di direttore 
e vicedirettore), silenzio rotto 
per dire (orse con voce timida 
dei problemi dell Ansa, che de­
vono essere al più presto supera­
ti, se si vuol mantenere l'assetto 
di agenzia internazionale ed al­

trettanto timido cosi a noi e ip-
parso • sir i per il futuro I impc 
Rno dell Uriti) a dare attenzione 
e toccai problemi dell Ansa per 
garantire 1 berfi di stampa e 
sconfiggere 1 aria di «censura-
che ci sembra respirare in que­
sto caldo agosto 

Ci auguramo perciò che del 
palazzo appartato adiacente al 
Quirinale si parli ogni quaholla 
vi sia da parlarne per non lare in 
modo che, al di là della bella co­
pertina in carta patinata di cui 
stiamo parando non ci siano 
che pagine in bianco 

Un ultima considerazione i 
lettori dell Unità tra cui non po­
chi lavoratori dell Ansa anche in 
agosto non gradiscono le chiac­
chiere da ombrellone ma chie­
dono di essere informati su fatti 
di cui si ha-mo tutti gli elementi 
per parlarne 

Pina Tosto 
Del Coordinamento 

nazionale Filis-Cgil Ansa 

Semmai pensi 
ad abbellire 
via Gorki, non 
a cambiarle nome 

( • Cari compagni nella noti­
zia «Via Gorki cambia nome» 
pubblicata sull Unità del 29 lu­
glio vi era un errore di stona (o 
semplicemente una svista) Co­
me poteva Lenin, morto nel 
1924 dedicare una targa strada­
le nel 1932 al .suo amico Gorki»' 
Quanto all'iniziativa del vice sin­
daco Stankevic spero tanto che 
essa venga bocciata dal Soviet di 
Mosca La «via tverskaja» del 
tempo zansta era stretta contor­
ta, corta e accidentata come si 
legge nei romanzi dell Ottocen­
to L'attuale via Gorki, larghissi­
ma, diritta e lunga parecchi chi­
lometri, abbellita da teatri, nego­
zi, edifici pubblici alberghi im­
ponenti, fu ottenuta negli anni 
trenta grazie allo sventramento 
di diversi noni ed allo sposta­
mento di Interi palazzi E perché 
toglierle il nome di Gorki, uno 
dei nomi più illustri della lettera­
tura russa ed europea della fine 
dell'Ottocento e del pnmi del 
Novecento' A me personalmen 
te la cosa dispiacerebbe anche 
perché II nome di Gorki è indis­
solubilmente legato ali Italia E 
poi, voglio aggiungere, perché il 
radicale Stankevic vuole acca­
nirsi contro lo scrittore Massimo 
Gorki, il cui nome viene spesso 
annoverato nella pubblicistica 
sovietica fra le vittime dello stali­
nismo? 

Insomma, per concludere, lo 
Stankevic, Invece di gingillarsi in 
iniziative che sanno di nostalgia 
per la vecchia Mosca zarista 
non farebbe meglio ad adoprar-
si. come vice sindaco per abbel­
lire I attuale via Gorki riempien­
done i numerosi spaziosissimi 
negozi, ora purtroppo desolata­
mente sguarniti di merci? 

Mirco Zappi. Bologna 

Filatelico 
cecoslovacco 
propone scambi 
con italiani 

• • Spett Unità cerco amici in 
Italia che hanno Interesse ad 
una corrispondenza per scam­
biare francobolli Bf Fdc nuovi 
Vorrei Vaticino e San Marino ed 
in cambio offro nuovi di Ceco­
slovacchia e Paesi Est Scrivo in 
italiano, tedesco ed inglese 

Josef Uppert. Malcova 1726 
26901 Rakovnlk 

(Cecoslovacchia) 

LOTTO 
(18 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

jgosto 1990) 

14 15 73 5152 
7 82 218180 

40 8915 2127 
18 36 30 46 60 
37 83 8519 18 
20 34 7 83 78 
74 11 85 88 8 
11 1053 4341 
30 6813 33 21 
27 59 56 44 42 

ENALOTTO (colonna vincente) 
1 1 X - 1 X 1 - 2 1 1 - 1 X 1 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L 32 289 000 
ai punti 11 L 1409 000 
ai punti 10 L 131000 

ARMONIA DEI NUMERI 

Uno dai principi più *tm-
plici cha illustrano l'armonia 
dm numeri del Lot to* : 

LA LEGGE DEL TERZO 

• Questo principio fa notar* 
che esaminando una data 
quantità di astratti, noi consi­
dereremo l'intera messa attra­
zionale del 1871 al oggi, quasi 
tempre l'utcìta dei due tarli t i 
verifica entro il normala ciclo 
di frequenza (1B tttmtonìl, 
mentre il rattanta terzo si ri­
partisce nelle successiva. 

L'intera massa di attratti 
280 000, può asterà cosi sud­
divisa' 

É IN VENDITA IL MENSILE 
DI SETTEMBRE 

[112] 

LOTTO 
da 20 anni 

PiB DrVtBTIBSI GIOCANDO 

A I2anni dalla scomparsa del com-
p J B n o ALDO PASCUCCI 
la moRhc lo ricorda •wjmprc con tari­
lo alitilo e iottosenvc per I Unità L 
50 000 
Ancona 19 agosto 1 ^90 

Martedì scorso è morta la compv 

ANGELA LASCIALFARI VANNINI 
Iscritta ni Pei sin dal 1944 Angela ha 
vissuto le lotte politiche e sociali del­
la .ualcrra fino dall immediato do­
poguerra Dingente politico e sinda­
cale per anni amministratore del co­
mune di Borgo San Lorenzo ha por-
tato ovunque il suo entusiasmo la 
su i passione e il suo amore per la 
giustizia Lascia nel dolore il suo 
compagno Gino e tutti i suoi can un 
gr.mde vuoto sentono mentre la ri­
cordano con affetto i tonti che han 
no avuto la fortuna di conoscerla 
BorgoS Lorenzo (Fi) 198-19% 

Nel 51" anniversario della morte del 
compagno 

PARISE PAGLIA) 
il figlio Furio lo ncorda con immuta­
to e fedele alletto nel sogno nella 
speranza nella lede per tutti l pove­
ri e sfruttati del mondo dopo tante 
bottiglie e lotte vinte e perdute re­
si i di lui il ricordo vivo e la ricono­
scenza dopo tanti anni passati 
Tonno 19 agosto 1990 

La sezione-Togliatti-'diSestoS Gio­
vanni pirtecipa al dolore dei fami­
liari per la scomparsa del compa­
gno 

NATALINO LOCATI 
(Uno) 

SestoS G (MI), 19agosto 1990 

È deceduta I altro ieri la 
MADRE 

del compagno Giovanni Leprotti A 
funerali avvenuti i compagni dille 
sezioni di Struppa e della Casa di ri 
peso della Dom esprimono ii fami­
liari le più sentite condogln^ze 
Genova 19-igosto 19^0 

I compagni Nevia Danilo e Melila 
espnmono le più wniite condo­
glianze a Carlo Vale no e Milena VA-
ngmna per la scomparsa della mo­
glie e mamma 

MARINA 
In sua memonj sottoscrivono per 
ILmiù 
S Croce (TS) • Castel S Pietro 
(BO) 19 agosto 19*» 

"U/8/8G 19/8/90 
Nel 4" anniversano della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI CHINOSI 
la moglie lo ncorda a quanti lo co­
nobbero e ne apprezzarono le doti 
di umanità 
Se toS G (MI) 19 agosto 1990 

nel! 8° anniversano della scompar 
sa del compagno 

ANTONIO LAI 
h moglie e la figlia lo ricordano 
sempre con nmpianto e immutato 
effetto e in sua memoria sottoscrivo­
no per / Unttù 
Genova 19 agosto 1990 

In ricordo di 

ANGELO VICINI 
la moglie e i figli sottosenvono per 
/ Unito 
COTÌO 19 agosto 1990 

186 666 
93 333 
31 111 
10 370 
3 456 
1 152 

384 
128 
42 
14 

4 
1 

Infatti dati 

entro 18 colpi 
dopoi 18 colpi 
dopo i 36 colpi 
dopo 1 54 colpi 
dopo 172 colpi 
dopo 190 colpi 
dopo 108 colpi 
dopo 128 colpi 
dopo 144 colpi 
copo 162 colpi 
dopo 180 colpi 
dopo 198 colpi 

inizio dal lotto ad 
oggi 1 solo numero ha raggiun­
to la 202 settimana di ritardo. 

Nella ricorrenza della scomparsa 
dei compagni 

ARMANDO CARAZZA 
(Biccldn) 

e della moglie 
GIOVANNA DE NEGRI 

la figlia li ricorda sempre con rim­
pianto e immutato allctto a compa» 
gm amici e a tutti coloro che gli vol­
lero bene In loro memoriasotioscn* 
ve L 50 000 per / UmtÒ 
Genova, 19 agosto 1990 

La famigli Galli nell anniversario 
della scomparsa dell amalo 

ANGELO 
lo ncorda con immutato aftetto a 
parenti e compagni e sottosenve per 
I Unita 
Santa Fiora (Gr), 19 agosto 1990 

Nel settimo annivenwno della scom­
parsa del compagno 

ETTORE CASAL) 
la moglie Bruna e il ligi o Roberto, 
nel ricordarlo eon immutato affetto 
a quanti lo conobbero e stimarono, 
sottoscrivono per I Inita 
Castel so dei Sabbioni (Ar), 19-8-90 

A nove anni dalla morte di 

MICHELANGaO MAGGIO 
Alberto e Edi io ricordano con tan­
to afletto 
Milano 19 agosto 1°90 

È venuto a mancare ali affetto de» 
suoi 

ITALO CROTON 
Alla figlio Mire! a e a Giancarlo Lan-
nutti nostro caro compagno di lavo­
ro le affettuose condoglianze de 
I Unita 
Roma 19 agosto 19*50 

^ • « - ^ 
Giacomo ci manchi tanto Voglia- "* 
mooggi a due anni dalla tua scom­
parsa trasmettere ai compagni, agli 
amici e i ludi coloro che lo nmpian-
gono e lo ncordano II pensiero che 
h i lasciato il suo testamento spin­
tila e »AI Pei compagno di tante 
memorabili vicende affido la racco-
mandazione vivissima di continue-
re con slancio e tenacia la sua nobi­
le lotta fino alla vittoria» Noi non 
possiamo esprimere in nessun mo­
do adeguato il nostro dolore il r»*> 
stro rimpianto Carla Susanna Sa­
via al loro 

GIACOMO CANTONI 

Milano 19 agosto 1990 

Nel 2° anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIANGIACOMOCANTOM! 
il ricordo della sua figura nmane vi­
vo nei compagni della sezione •Por­
celli INeruda» 
Milano 19 agosto 1990 

Nel pnmo anniversario della scom­
parsa del compig'.o 

MMIOTORAROLO 
la moglie i figli e le sorelle lo ncor­
dano con rimpianto e grande affet­
to a compagni amici e a tutti colo­
ro che lo conobbero e gli vollero be* 
ne In sua memona sottosenvono 
LI 00 000 per/(/m/c) 
Genova 19 agosto 1990 

CI siamo riscaldati col tuo calore, 
grazie 

FRANCESCO FUMAGALU 
ti porteremo sempre con noi Nicoe 
Mirella Penco 
Deiva Manna 19 agosto 1990 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. La nostra penisola è 
ancora compresa entro una moderata area 
di alta pressione atmosferica Perturbazio­
ni atlantiche provenienti dall Europa nord­
occidentale e dirette verso le regioni balca­
niche interessano marginalmente le nostre 
regioni settentrionali e quelle della fascia 
fldr istlcs 
TEMPO PREVISTO. Sulla fascia alpina e 
sulle località prealpine, sulle regioni set­
tentrionali a su quelle dell Alto e Medio 
Adriatico condizioni di tempo variabile ca­
ratterizzate da alternanza di annuvolamen­
ti e schiarite L'attività nuvolosa sarà più 
frequente e più consistente sulle Alpi orien­
tali, sulle tre Venezie e sulle regioni dell a l ­
to e medio Adriatico Su tutte le altre locali­
tà della penisola e sulle Isole II tempo sarà 
caratterizzato da cielo sereno o scarsa­
mente nuvoloso Senza notevoli variazioni 
la temperatura 

VENTI. Deboli di direzione variabile 
MARI . Generalmente calmi o localmente 
poco mossi 
DOMANI . Non si avranno varianti no'evoll 
da segnalare in quanto si avranno i soliti fe­
nomeni di variabilità al Nord e sulla fascia 
adriatica mentre su tutte le altre regioni 
della penisola e sulle isole II tempo si man­
terrà buono e sarà caratterizzato da cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso Durante 
le ore pomerldiante non è da escludere la 
possibilità di qualche temporale isolato 
sulle Alpi orientali e sugli Appennini set­
tentrionali 

TEMPERATURE I N ITALIA 

min max 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

8 
19 
16 
ie 
17 
16 
18 
22 
18 
15 
15 
22 
19 
19 

27 
27 
26 
2s 
26 
26 
22 
30 
25 
30 
30 
26 
27 
27 

TEMPERATURE ALL 

min max 
Amsterdam 
Alare 
Boriino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

11 
20 

np 
10 
14 
15 
15 
19 

20 
36 

np 
20 
20 
23 
17 
32 

min max 
L Aquila 
Roma Uree 
RomaFiumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 
21 
20 
17 
21 
21 

" 17 
23 
22 
26 
25 
20 
iè 
21 

28 
32 
29 
27 
30 
29 
24 
29 
33 
32 
29 
32 
26 
30 

SSTERO 

min max 
Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 
19 
13 
20 
12 
21 
16 
9 

18 
36 
24 
33 
21 
24 
25 
23 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Norizish ogni ora dale 7 an« t ? e dalle 15 ane 1B 30 
Ole 7 SCI Rassegna slami». 9 3 0 Nuvanla. a cura della Cot 10 nasce 
un aiua corienie Cenno o tuon la Oc? Con Lorenzo Cenai e Sere.» Tuione 
11 Taianlo guerra di mal» Lessassimo del- Messicano. Con A Gorgoni. 

FBEOUENZE IN MHz: Alessandra 90950- Ancona 1C520O Arezzo 
99 800 Ascoli Piceno 95 600 / 95 250 6an 67 600 Belluno 101550 Be­
nevento 96 350 Beiamo 91700 M i a 108 600 Bcfcona 94 500 / 94 750 
/ 87500 Campobasso 9 9 0 0 0 / 1 0 3 0 0 0 Calamo 104300 Calanuto 
105300 n o t 0 0 0 Croati 106300 Como 91 «00187 750 / 96700 Ci» 
mona 90 950 Empoli 105 BOO Ferrala 105 700 Firenze 104 700 roggia 
94600FonB7500 Fresinone 105550GenovaB8550Conila 10520O 
Glossalo 93 500 M 04 800 Imola 87 500 Impera BB 200 Bornia 100 500 
lAquila 99400 Li Spe.u 102550/105200(105650 Latina 9760O 
lecco B7 900 Livorno 105)00 / 101200 Lucca 105 800 Macerata 
105 6501102 200 Mantova 107 300 Massa Carrara 105 650 /105 900 
Milano 91000 Messina B9 050 Modena 94 500 Mondicene 92100 Na­
poli 68 000 Novara 91350 Padova 107 300 Parma 92 000 Pavia 90 950 
Palermo 107 75» («ruga 100700 / 98900 / 93 700 Pucen a 90950 
Poro»™™ 105200 Potenza 106 900/107 20OPesaio8)8O0/9620O 
Pescara 106300 Pisa t05 60O P I S I I M 1 0 4 7 5 O Pordenor» 10^200 Ra­
venna 87500 RerjCio CalatKia 89050 Redo» Emilia96.200 ' 97000 Ro­
ma 94BOO / 9*000 > 105 550 Rovigo 96850 Rieti 1(2200 Salerno 
102 850 ' 103 500 "Savona 92 500 Siena 103 500 / 94 750 leramo 
106300 Temi 107630 Torno 104000Trento 103000/10330OTrevi­
so 107 300 Tnesle 1032501105 250 Udir» 105200 V,ildarno87 500 
«arese96400 Venera 107300 Versilia 105650 Vicenza 107300 Vter 
bo 97 050 benaverlo 96 350 Messia 69 050 Piacenza 90 950 Siracusa 
104300 

TELEF0NI06V6791412 06/6796539 

rUnità 
Italia 
7numen 
6 numeri 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

L 295 000 
L2G0 0O0 

Semestrale 
L ISO 000 
L 132 000 

Estero Annuale Semestrale 
7numen 1.592 000 L 298 000 
6numen L 508 000 L 255 000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 20972007 inte­
stalo ali Uniti SpA, via del Taurini 19 00185 Roma 
oppure versando 1 importo presso gli uffici propagarv-

da delle Sezioni e Federazioni del Pel 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 39x40) 

Commerciale li'iale L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 41>S 000 

Finestrella I* pai-Inoferiale L 2 613 000 
Finestrella I • pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella 1* pagina Icstiva L 3 373 000 

Mancheltc di testata L 1 500 000 
Redazionali L 550 000 

Finanz -Lee ili -Concess Aste-Appalti 
Feriali L 452 000 - Festivi L 557 0O0 

A parola NecroloRle-part -lutto L 3 000 
Economici L 1 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA viaBertola34,Tonno.tei 011/57531 

SPI via Manzoni 37 Milano tei 02/63131 

Stampa Nigispa Roma • via del Pclasgl. S 
Milano-vialeCinoda Pistoia 10 

Scsspa Messina-viaTaormma. 15/c 
Unione Sarda spa • Cagliari Elmas 

14 l'Unità 
Domenica 
19 agosto 1990 


